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attuale consistenza della rete: n.36 stazioni

mailto:servizio.idrologico@regione.toscana.it


attuale consistenza della rete: n.24 stazioni
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Caratteristiche delle stazioni mareografiche

Parameteri misurati:

parametri marini:
- livello del mare ( fino a < 1minuto)  
- temperatura superficiale

- onde e correnti da ADCP (RMLV)

parametri geodetici:

- quota capisaldi di riferimento

- GNSS (n. 3 ricevitori RMLV) 

parameteri meteo: 
- temperatura aria
- umidità aria 
- pressione atmosferica
- direzione vento
- velocità vento

videocamere di monitoraggio

Configurazione:

RMN

RMLV



reteondametrica@isprambiente.it

http://dati.isprambiente.it/dataset/ron-

rete-ondametrica-nazionale/
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Caratteristiche delle boe meteo-ondametriche

Parameteri misurati:

parametri marini:
- Hs: altezza d’onda significativa
- Hm: altezza d’onda massima
- Ts: periodo medio
- Dm: direzione media 
- parameteri spettrali d’onda

- SST: temperatura superficiale

parameteri meteo: 
- temperatura aria
- umidità aria 
- pressione atmosferica
- direzione vento
- velocità vento

Configurazione:

boe Axys WatchKeeper



Rendimento operativo
Climatologie:



La boa Nausicaa

posta al largo di 

Cesenatico rileva i 

dati dello stato del 

mare.

La stazione 

mareografica 

integrata di Porto 

Garibaldi effettua 

misure del livello del 

mare.

Inoltre, sono 

operative 8 stazioni 

che in automatico 

registrano parametri 

meteorologici e 

ambientali in 

provincia di Ferrara.



 Installata da ARPA il 23 maggio 2007 ed è equipaggiata 
con una boa ondametrica Datawell Directional wave rider 
MkIII 70
 Circa 8 km al largo di Cesenatico su fondale di 10 m in 
una zona interdetta alla navigazione, all'attracco ed alla 
pesca.
 Il sistema ricevente a terra è situato presso la struttura 
oceanografica Daphne a Cesenatico. 
 Dati acquisiti ogni 30' ed archiviati nel Dbase meteo-
marino del Servizio IdroMeteoClima.
 Dati storici sono accessibili attraverso il sistema DEXTER 



https://www.arpae.it/sim/?mare/boa

Parameteri misurati:

parametri marini:
- Hs: altezza d’onda significativa
- Hm: altezza d’onda massima
- Ts: periodo medio
- Dm: direzione media 
- parameteri spettrali d’onda

- SST: temperatura superficiale



Climatologia:
Rendimento operativo



La Stazione Mareografica Integrata di Porto Garibaldi è stata 
progettata seguendo le linee guida fornite da diversi organismi 
nazionali ed internazionali. Per gli aspetti relativi alla misura del 
livello del mare, la stazione è stata realizzata nel pieno rispetto delle 
linee guida: IOC (Intergovernmental Oceanographic Commision –
UNESCO), ESEAS (European Sea-Level Service), PSMSL 
(Permanent Service for Mean Sea Level).
Invece, per gli aspetti relativi alla geodinamica del sito si sono 
rispettate le specifiche EPN (EUREF Permanent Network) ed IGS 
(International Geodetic Service).



Ricevitore GNSS 

http://www.epncb.oma.be/



https://simc.arpae.it/dext3r/



Sistema Informativo Meteo 

Oceanografico delle coste 

Pugliesi (SIMOP)

http://93.51.158.171/web/simop/home

La rete di monitoraggio meteo-oceanografico della costa pugliese è 

costituita da n. 8 stazioni anemometriche, n. 4 stazioni mareografiche, 

n. 3 boe ondametriche e n. 2 stazioni di videomonitoraggio.



Progetto nuova rete 

ondametrica regionale: previste 

n.4 nuove boe ondametriche

Una stazione mareografica già 

attiva nel porto di Crotone

Nel progetto POR sono previsti 

altri quattro mareografi il cui 

posizionamento non è stato 

ancora definito



http://www.capemalta.net/calypso

http://www.capemalta.net/calypso


Calibrazione e validazione 

di onde da radar HF 

nel canale Malta Sicilia

(ISPRA, ARPA Sicilia, Università di 

Palermo e di Malta)



Oltre all’estensione dell’area di copertura 

della rete ottenuta mediante l’istallazione di 

3 nuove antenne, 1 dal lato Italiano da 

collocare a Licata e 2 da collocare sulle 

coste sud di Malta e Gozo, il progetto 

prevede l’istallazione di stazioni di 

rilevamento meteorologico che dovrebbero 

sostenere ulteriormente la capacità 

previsionale nell’area di interesse oltre a 

fornire i dati in tempo reale lungo l’intera 

costa meridionale della Sicilia.



UHF network

Naples Control
Centre

CILENTO
BUOY 

CAPRI 
BUOY

FOCE VOLTURNO
STATION

FOCE SARNO
STATION

FOCE SELE
STATION

Local Centre (Capri)

Local Centre (Cilento)

Geographic Map – Campania Region area

Offshore-coastal station
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repeater)

Meteorological and Directional wave
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Control Centre



Caratteristiche delle boe meteo-ondametriche

Parameteri misurati:

parametri marini:
- Hs: altezza d’onda significativa
- Hm: altezza d’onda massima
- Ts: periodo medio
- Dm: direzione media 
- parameteri spettrali d’onda

- SST: temperatura superficiale

parameteri meteo: 
- temperatura aria
- umidità aria 
- pressione atmosferica
- direzione vento
- velocità vento

Configurazione:



Caratteristiche delle stazioni offshore

parametri marini:
- profilo di corrente in 3D  

- Hs: altezza d’onda significativa
- Hm: altezza d’onda massima
- Ts: periodo medio
- Dm: direzione media 

parameteri meteo: 
- temperatura aria
- umidità aria 
- pressione atmosferica
- direzione vento
- velocità vento

videocamera di monitoraggio

Parameteri misurati:

Configurazione:



Copertura con radar 
HF nell’ambito del 
progetto SICOMAR+
(prevista dal 2019)



https://www.sir.toscana.it

servizio.idrologico@regione.toscana.it

mailto:servizio.idrologico@regione.toscana.it




Payload:

Weather Station 

Directional Wave Sensor

CTD-DO Sensor - conductivity, temperature, 

salinity, and dissolved oxygen

Fluorometer – Chlorophyll in vivo, Crude oil, 

Fine oil, Nitrate probe

CTD Thrudder

Fluorometer

C3 

(not shown)

ADC

P

Recovery

buoy



Installato presso l’isola del 
Giglio durante l’emergenza 
della Costa Concordia, 
permette di osservare lo 
spettro del moto ondoso a 
scala costiera e la corrente 
superficiale marina in un range
di 1-3 km dallo strumento



LA BOA METEO-ONDAMETRICA E 

CORRENTOMETRICA DI CAPO MELE 

(SV)  - WMO n. 61200

Boa principale (Fugro Oceanor SEAWATCH Midi 185) 

Boa 

ARPAL di 

Capo 

Mele

Scheda Stazione
Codice Stazione WMO buoy number 61200
Località Andora (SV)
Latitudine 43°55′05.84″ N 
Longitudine 08°10′41.99″ E
Altezza s.l.m.m. [m] -
Tipologia Boa Ondametrica
Status del sistema Operativo
Parametri meteorologici 

Osservati

vento (direzione, intensità, raffica)

pressione, umidità, temperatura

aria
Parametri oceanografici 

osservati

onda (altezza significativa e 

massima, periodo, direzione di 

provenienza;

corrente da 3,5 a 70 m;

temperatura sup. mare
Sensori Installati Gill Wind Sonic (meteo);

Young Marine RM (meteo);

Vaisala BAROCAP® Digital 

Barometer PTB330 (meteo);

Vaisala HUMICAP® Humidity and 

Temperature Probe HMP155 

(meteo)

Oceanor WaveSense (mare);

Nortek Aquadopp Profiler (mare);
Frequenza di 

campionamento sensori

1 Hz

Trasmissione dati ogni 30 minuti
Aggiornamento web ogni 2h
Motivi del monitoraggio Monitoraggio meteo - marino
Frequenza di 

Manutenzione 

> 30 gg  

Formato dei dati 

acquisiti 

ASCII



Il sistema meteo-ondametrico di Capo Mele è complessivamente costituito da:

• una boa principale ormeggiata a largo di Capo Mele (SV);

• una boa di back-up (Fugro SEAWATCH MiniII), più piccola, atta a sostituire la boa principale in

caso di manutenzione o avaria, che viene ospitata in un container nel porto di Andora (SV);

• una base logistica costituita da un container posto all’interno del porto di Andora (SV);

• il centro di elaborazione e pubblicazione dati presso ARPAL Centro Funzionale Meteoidrologico

di Protezione Civile della Regione Liguria in Genova.

La Boa di Capo Mele è destinata alla misura in tempo reale di parametri meteorologici, ondametrici

e marini, per il monitoraggio delle condizioni meteo-marine ai fini di protezione civile e ambientali e

per la caratterizzazione del clima ondoso del Ponente ligure.

La boa principale misura ogni 30 minuti:

• vento (direzione, intensità, raffica) tramite un sensore anemometrico (Gill WindSonic);

• pressione, umidità, temperatura aria (sensori Vaisala BAROCAP® Digital Barometer PTB330, Vaisala

HUMICAP® Humidity and Temperature Probe HMP155);

• onda (altezza significativa e massima, periodo, direzione di provenienza, sensore Oceanor

WaveSense);

• corrente (direzione di propagazione e intensità ogni 3,5 metri, dalla profondità di 3,5 a quella di 70

metri, sensore Nortek Aquadopp Profiler);

• temperatura del mare a circa 0,5 metri di profondità (sensore Nortek Aquadopp Profiler).



I dati della boa:

• in tempo reale sono disponibili in modo gratuito e archiviati on-line sul sito www.arpal.gov.it;

• sono consultabili a partire dalle ore 12:30 UTC del 23/02/2012;

• archiviati e disponibili on-line sul Sistema Informativo Regionale Ambientale della Liguria (SIRAL); 

• in tempo reale trasmessi al Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare per l’immissione nella rete 

internazionale GTS (WMO buoy number 61200);

• sono utili per fini di protezione civile, per la sicurezza alla navigazione, la pesca e per la progettazione di 

opere marittime.

Boa di back-up Fugro SEAWATCH MiniII



https://www.psmsl.org/

http://www.ioc-sealevelmonitoring.org/

https://www.psmsl.org/
http://www.ioc-sealevelmonitoring.org/


https://www.emodnet-physics.eu/Portal http://marine.copernicus.eu/



Stazione operativa

Stazione in progetto 



“Un insieme di buone pratiche per pubblicare e 
successivamente collegare dati strutturati, 
contribuendo alla creazione di uno spazio dati 
globale”   Tim Berners-Lee

• Convenzione di Aarhus (1998) -

“Accesso alle informazioni, 

partecipazione dei cittadini e l'accesso 

alla giustizia in materia ambientale“ (in 

vigore dal 2001);

• Codice dell’Amministrazione 

Digitale - Obbligo per le PA di

pubblicare i  propri dati in formato 

“open data” (2005 e smi);

• D.Lgs. 32/2010 - Attuazione della 

direttiva 2007/2/CE, che istituisce 

un'infrastruttura per l'informazione 

territoriale nella Comunità europea 

(INSPIRE);

• Linee Guida Nazionali per la 

Valorizzazione del Patrimonio 

Informativo Pubblico (2014);

• Legge 132/2016 – Introduce una 

nuova disciplina della catalogazione, 

raccolta, accesso, interoperabilità e 

condivisione dei dati ambientali (2017).



http://dati.isprambiente.it



• MAGGIORE ATTENZIONE AL CONTESTO 

INTERNAZIONALE (JCOMM)

• NECESSITÀ  DI RIUNIRE LA COMUNITÀ 

NAZIONALE IN UN NETWORK PER LE 

OSSERVAZIONI METEO-OCEANOGRAFICHE

• FAVORIRE IL COORDINAMENTO DEI SISTEMI DI

GESTIONE DEI DATI OCEANOGRAFICI IN ITALIA 

E RAFFORZARE LA PRESENZA ITALIANA NEI 

PROGETTI EUROPEI

• NECESSITÀ DI INVESTIMENTI DI NOTEVOLE 

ENTITÀ (ELIMINARE RIDONDANZE “INUTILI”)

• “Auspichiamo che strutture osservative che 

hanno notevole valenza in ambito locale ma che, 

al momento, si presentano con scarso livello di 

integrazione a livello nazionale, possano 

confluire volontariamente unificando i metodi di 

misura, i controlli di qualità dei dati, e mettano in 

condivisione gli stessi attraverso un unico 

sistema informativo in modo da contribuire alla 

creazione di un’infrastruttura tecnico-scientifica 

nazionale omogenea”

Istituzione dell’Agenzia nazionale per la meteorologia e climatologia denominata

«ItaliaMeteo»



GRAZIE PER L’ATTENZIONE,

Ing. Gabriele Nardone

ISPRA - Istituto Superiore per la protezione e la 

Ricerca Ambientale

Telefono 06 50074271
E-mail gabriele.nardone@isprambiente.it


